
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 9,22-25 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni 
giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa 
mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se 
stesso?». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
18-02-2021 
Per trovare bisogna perdere 
Lo so, pare una logica piuttosto strana, eppure il vangelo di oggi è chiaro: “…chi perderà la propria 
vita…la salverà”.  
Quante cose dobbiamo perdere per salvarci e questo tempo quaresimale è una buona opportunità per 
farlo. 
A ben pensarci, noi viviamo la prima parte della vita credendo che salvarsi sia ottenere. Allora si rincorre 
e si prende per poter accumulare il più possibile: soldi, posizioni, onorabilità. Ottenere, avere, 
raggiungere, arrivare, sembrano la nostra salvezza. 
Ma nella seconda parte – Jung diceva che a quarant’anni l’uomo “torna a casa” – si può imparare che 
tutto questo non ci fa felici e che la salvezza è l’opposto: non ottenere ma perdere. Bisogna perdere tutte 
le maschere e le facciate che ci siamo costruiti; bisogna perdere tante illusioni su di noi, sugli altri, sul 
mondo, perfino su Dio; bisogna perdere tanti abiti che ci siamo infilati per ritornare alla nudità essenziale 
della vita; bisogna scegliere di svestirsi del tutto per ritrovarsi e far emergere chi siamo. 
La vita non è tanto un processo di acquisizione, ma di spoliazione e di perdita. La vita piena abitata 
dall’Eterno segue l’incredibile e paradossale verità che per trovare bisogna perdere. 
Buona giornata! 
Nello 


